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I
l 17 marzo bisogna andare a
lavorare. Devono andarci so-
prattutto gli operai. Devono
andarci perché nemmeno

nel giorno dell’Unità, anzi, so-
prattutto in quel giorno, essi pos-
sono dimenticare il profondo
senso di gratitudine dovuto a
chi consente loro di portare a ca-
sa, a fine mese, l’ingente somma
di milleduecento euro, al netto
della pausa-pipì e delle altre elar-
gizioni che rendono quanto mai
invidiabile la loro condizione
umana. Devono andarci anche i
precari, ai quali si chiede di esse-
re grati per le solide prospettive
esistenziali che offre loro la fles-
sibilità, e di non dimenticare che
già godono, inopinatamente, e
per fortuna non tutti, di ingiusti-
ficabili riposi festivi, quali la Pa-
squa e il Primo Maggio. Il 17
marzo le scuole devono restare
aperte. Devono andarci tutti i
professori, soprattutto quelli
non di ruolo, per dimostrare il
loro attaccamento a un’istituzio-
ne che li venera come protagoni-
sti della crescita culturale del
Paese, e devono andarci gli stu-
denti, e proprio in quel giorno si
chiede loro di manifestare il mas-
simo impegno. Devono farlo per-
ché lo esige il rispetto della meri-
tocrazia, unica vera e solida ba-
se dell'unità d'Italia. Devono far-
lo perché sia chiaro che in que-
sto Paese non c’è mai stato po-
sto, e sempre meno ce ne sarà,
per i raccomandati, i figli delle
famiglie influenti, per quelli che
lucrano cariche pubbliche e inca-
richi remunerati con la tecnica
dello scambio di favori, per le si-
gnorine che fanno carriera sen-
za saper fare un accidente se
non sorridere (per così dire),
per i fannulloni e gli ignoranti. Il
17 marzo, infine, bisogna anda-
re a lavorare, e bisogna tenere le
scuole aperte, perché le feste fan-
no schifo. Compreso il Natale,
come disse una volta l’unico ve-
ro maestro del pensiero contem-
poraneo: Ebenezer Scrooge. ❖
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